[image: image1.png]



65a SAGRA MUSICALE UMBRA

11 – 19 settembre 2010

Pellegrinaggi dell'anima
da Pergolesi a Schumann
Sabato 11 settembre ore 18.00 

Perugia, Cattedrale di S. Lorenzo

Messa solenne cantata 

Liturgia gregoriana

Complesso Vocale «Laurence Feininger» 

Roberto Gianotti, direttore

Stefano Rattini, organo 

In collaborazione con la Fondazione Guido d’Arezzo

Il canto gregoriano collocato nella sua sede naturale, la liturgia. Una solenne celebrazione eucaristica, presieduta da S. E. l’Arcivescovo di Perugia, trova il suo corredo musicale più autentico grazie agli specialisti del Complesso Vocale «Laurence Feininger» di Trento, diretti da Roberto Gianotti, premiati in varie occasioni al Concorso Internazionale «Guido d’Arezzo».

Sabato 11 settembre ore 21.00 

Perugia, Chiesa di San Bevignate

HESPÈRION XXI

Driss El Maloumi, oud
Pedro Estevan, percussioni 

Dimitri Psonis, moresca e santur
Jordi Savall, viella, rebab e direzione
PELLEGRINAGGI DELL’ANIMA

Dialogo di musiche cristiane, sefardite, ottomane

e arabo-andaluse nell’area mediterranea

Alba, Anonimo Arabo-andalús
Dansa de l’Ànima, Berbero
A la una yo nací Anònim, Sefardí (Sarajevo)
Danza ritual, Anonimo Berbero
Rotundellus, Alfonso X el Savi (CSM 105-248)

Lamento di Tristano, Anonimo (trecento mss.)

Danza de las Espadas 

Stampitta: Im Pro, Anonimo (trecento)
Nastaran (Naghma instr.), Anonimo tradizionale (Afghanistan)

Chahamezrab, Anonimo (Persia)

Saltarello, Alfonso X el Savi
Las estrellas de los cielos,  Anonimo Sefardí (Alexandria)

Dialogue des doigts 

Apoxenameri, Anonimo Sefardí (Grecia, Turchia e Marroco)

Saltarello, Anonimo (trecento mss.)
Da questo concerto prende il suo motto la Sagra Musicale 2010. La curiosità musicale e il fascino interpretativo di Jordi Savall porta nella splendida architettura templare di San Bevignate il dialogo fra religioni e culture del mediterraneo, in una sintesi di storia, spiritualità e musica.
Domenica 12 settembre ore 17.00 

Montefalco, Museo di San Francesco

Bart van Oort, pianoforte Pleyel 1849

Karganoff: 
Notturno in re bemolle maggiore op. 18 n. 1

Borodin: 
Notturno in sol bemolle maggiore (dalla Petite Suite)

Ciajkovskij:Notturno in do diesis minore op. 19 n. 4

Bertini: 
Notturno in si minore op. 102 n. 1
Fauré: 
Notturno in mi bemolle minore op. 33 n. 1
Debussy: 
Notturno 

Chopin: 
Notturno in mi bemolle maggiore op. 9 n. 2



Notturno in do diesis minore op. 27 n. 1



Notturno in mi maggiore op. 62 n. 2

Weber: 

Aufforderung zum Tanze op. 65 (Invito alla danza)

Chopin: 
Valzer in la maggiore op. 34 n. 2

Valzer in re bemolle maggiore op. 64 n. 1

Valzer in do diesis minore op. 64 n. 2
Schumann: Carnevale di Vienna op. 26

In collaborazione con Accademia Bartolomeo Cristofori – Firenze

Partendo da Chopin, celebrato nel secondo centenario della nascita, l’ullustre specialista olandese Bart van Oort, indaga la diffusione vastissima di due forme emblematiche della musica per tastiera dell’Ottocento, il notturno e il valzer, proponendo pagine celebri ed altre più rare col suono autentico di un pianoforte Pleyel del 1849, identico a quello su cui Chopin creò i suoi capolavori.

Domenica 12 settembre ore 21.00

Perugia, Teatro Morlacchi

GUSTAV MAHLER JUGENDORCHESTER 

David Afkham, direttore 

Hindemith: 
Sinfonia «Mathis der Maler»

Bruckner: 
Nona Sinfonia in re minore

Dedicata «al buon Dio», l’ultima Sinfonia di Anton Bruckner porta alle estreme conseguenze l’esperienza musicale del tardo Romanticismo musicale tedesco. La sua incompiutezza trasforma l’Adagio finale in un viatico per l’eternità. Al Teatro Morlacchi con lo splendore sonoro della Gustav Mahler Jugendorchester, il meraviglioso complesso di giovani fondato da Claudio Abbado, il monumento bruckneriano è affiancato alla Sinfonia che Hindemith trasse dai quadri sacri del pittore rinascimentale Matthias Grünewald, tradotti in affascinante affresco sonoro.

La direzione è affidata a un giovane talento in formidabile ascesa, David Afkham, pupillo di Bernard Haitink.

Lunedì 13 settembre ore 21.00 

Torgiano, Chiesa di San Bartolomeo 

QUARTETTO ELISA

Boccherini: Quartetto in re maggiore Op. 6 n. 1
Cherubini:
Quartetto n.1 in mi bemolle maggiore

Verdi: 
Quartetto in mi minore

Da Boccherini, che con Haydn condivide la paternità del genere quartettistico, si giunge in questo programma tutto italiano all’unico esempio di musica da camera lasciatoci da Giuseppe Verdi, passando per il primo dei sei quartetti di Luigi Cherubini, testimonianza preziosa della sua grandezza contrappuntistica. Ne è interprete il Quartetto Elisa, uno dei migliori complessi italiani dei nostri giorni.

Martedì 14 settembre ore 21.00 

Deruta, Chiesa di San Francesco

Gregorio Nardi, pianoforte

Cherubini: 
Capriccio

Schumann: Variazioni sul tema dell’Allegretto dalla Settima Sinfonia  di Beethoven

Variations pathétiques

Un altro omaggio a Cherubini, nel 250° anniversario dalla nascita. Gregorio Nardi, cacciatore di tesori pianistici, ne propone il grandioso Capriccio, visionaria composizione di quaranta minuti di musica senza soluzione di continuità, in cui convivono stile improvvisativo e densità di pensiero polifonico. Una pagina lontana da ogni schema e da ogni modello, composta nel 1789 e carica di profezie. Completano il programma alcune rare pagine pianistiche di Scbumann, in cui spiccano le Varations pathétiques, prima stesura dei celebri Studi sinfonici op. 13.

Mercoledì 15 settembre ore 21.00 

Castel Rigone, Santuario della Madonna dei Miracoli

Monica Bacelli, mezzosoprano

Filippo Bettoschi, baritono

Pietro De Maria, pianoforte

Schumann: Ich bin dein Baum op. 101 n. 3
Schumann: Goethe-Lieder op. 98a

Schumann: Preghiere di Maria Stuarda op. 135

Brahms: 
Vier ernste Gesänge op. 121

Brahms: 
Quattro Duetti op. 28

Le voci prestigiose di Monica Bacelli e Filippo Bettoschi si uniscono a una celebrità della tastiera come Pietro De Maria in un inedito trio per uno speciale omaggio a Robert Schumann. Si tratta dell’esecuzione integrale dei Lieder tratti dal Wilhelm Meister di Goethe, prima parte di quell’op. 98 che trova il suo completamento nel toccante Requiem für Mignon, programmato nel concerto finale della Sagra Musicale Umbra. I canti dell’Arpista e della piccola zingara Mignon sono affiancati ai Quatto canti severi su testo biblico, lavoro dell’estremo periodo creativo di Brahms, autore presente nel programma anche con i Duetti op. 28. 

Giovedì 16 settembre ore 21.00

Solomeo, Teatro Cucinelli

AUSER MUSICI

Carlo Ipata, direttore

Maria Grazia Schiavo, soprano

Luigi Cherubini: Arie e Sinfonie d'Opera da Firenze a Parigi - nel 250° dalla nascita 

prima esecuzione in tempi moderni

Cherubini : Il Giulio Sabino, Sinfonia (Londra 1786)

Ti lascio adorato mio ben, Scena e Rondò per M.lle Balletti (Parigi 1789)

Démophoon, Ouverture (Parigi 1788)

Qual da  venti combattuta, Aria di Zelmira da Armida (Firenze 1780)
D’un dolce ardor la face, Aria per la Sig.ra Balletti in La Grotta di Trofonio di A. Salieri (Parigi 1790) 

Mozart: 
Sinfonia in re maggiore K. 297 «di Parigi»
Cherubini:
Turbata ai dubj accenti, Aria di Igenia da Ifigenia in Aulide( Torino 1788)

In collaborazione con Palazzetto Bru Zane - Centro di musica romantica francese

Ancora un omaggio a pagine di Luigi Cherubini, riscoperte grazie alle ricerche degli Auser Musici e del loro direttore Carlo Ipata. È un ritratto del musicista negli anni della sua partenza dall’Italia e del suo approdo prima a Londra e poi a Parigi, la città che il Fiorentino eleggerà a dimora per il resto della sua vita e da cui eserciterà un magistero universalmente riconosciuto e ammirato nel XIX secolo. Arie sostitutive d’opera e arie composte su commissione si alternano a geniali Ouvertures, quella per ll londinese Giulio Sabino e quella, stupefacente per il debutto operistico parigino, il Démophoon, carica di anticipazioni beethoveniane, con vent’anni d’anticipo.

Completa il programma la Sinfonia che Mozart scrisse in occasione del suo viaggio a Parigi del 1778, la prima partitura del Salisburghese con organico sinfonico completo di tutti i legni, trombe e timpani.

Venerdì 17 settembre ore 21.00

San Gemini, Abbazia di San Nicolò

PHILIPPINE MADRIGAL SINGERS

Mark Anthony Carpio, direttore

Eleria: Suscipe 

Cherubini: 
Credo a 8 voci e organo
Morley: 
Hard by a crystal fountain
Flecha: 
La Bomba

Schumann: Talismane, Op. 141 n. 4

Stroope: 
We Beheld Once Again The Stars

Schafer: 
Gamelan
Busto: 
A Tu Lado
Piazzolla: 
Oblivion
Nepomuceno: Ay! Kalisud
Palaruan: 
Koyu No Tebulul
Rio-Pablico: Salidummay
Morricone: 
Se da Cinema Paradiso
In collaborazione con la Fondazione Guido d’Arezzo

Unico coro al mondo ad aver vinto due volte il Concorso «Guido d’Arezzo», oltre ad altri prestigiosissimi premi internazionali – tra cui il Grand Prix Europeo -  i Philippine Madrigal Singers sono stati fondati nel 1963 dalla professoressa Andrea Veneracion e da allora hanno portato in tutto il mondo la loro esemplare civiltà musicale. Alla Sagra Musicale Umbra, nella suggestiva Abbazia di San Nicolò a San Gemini, eseguiranno un programma ampiamente dimostrativo della loro versatilità, che parte da illustri pagine della polifonia europea sacra e profana per giungere a canti tradizionali filippini e a piacevolissimi arrangiamenti corali di musiche di Piazzolla e Morricone. Spicca nell’impaginazione una espressa richiesta della Sagra, il grande Credo a otto voci di Luigi Cherubini, partitura che il Fiorentino compose nell’arco di quasi trent’anni, summa della sua scienza contrappuntistica.

Sabato 18 settembre ore 17.00

Bettona, Sala del Cenacolo di San Crispolto 

Andrea Bacchetti, pianoforte

Marcello: 
Sonata in re minore 

Galuppi: 
Sonata in si bemolle maggiore

Cherubini: 
Sonata IV in sol maggiore

Scarlatti: 
Sonate K. 322 e K. 319
Soler: 
Cinque Sonate                        

Schumann: Selezione dall’ «Album per la Gioventù» op. 68

Andrea Bacchetti si è distinto in questi ultimi anni per le sue preziose registrazioni bachiane, ammirate dalla critica internazionale, ma anche per la riscoperta di maestri italiani della tastiera del XVIII secolo, da Galuppi a Marcello, fino alle sonate giovanili di Cherubini. È proprio questo repertorio, nel quale non poteva mancare un omaggio a Scarlatti e al suo maggior allievo, Antonio Soler, che Bacchetti propone nel Cenacolo di San Crispolto a Bettona, insieme a una selezione delle miniature musicali dedicate da Schumann ai più giovani.

Sabato 18 settembre ore 21.00 

Perugia, Basilica di San Pietro

KÖLNER AKADEMIE

Michael Willens, direttore

Gabriele Hierdeis, soprano 

Ursula Eittinger, mezzosoprano 

Pergolesi: Vespro della Beata Vergine (ricostruzione di Malcolm   Bruno)

prima esecuzione in Italia in tempi moderni

Trecento anni ora sono nasceva Giovanni Battista Pergolesi. Nei suoi ventisei anni di vita divenne un punto di svolta nella storia del gusto musicale, divenendo il simbolo della naturalezza celebrata dall’estetica illuminista. La Sagra Musicale Umbra rende omaggio a questo grande protagonista con la ricostruzione virtuale dei Vespri della Madonna, un modo per antologizzare la sua produzione sacra, offuscata dalla celebrità dell’estremo Stabat Mater, ma di qualità non meno alta e degna di essere riportata alla luce. L’esecuzione è affidata a un giovane complesso tedesco che sotto la guida del suo fondatore Michael Willens ha meritato grande attenzione in campo internazionale per il valore delle sue riscoperte nel repertorio settecentesco.

Domenica 19 settembre  ore 17.00 

Orvieto, Duomo

CORO GREX VOCALIS DI OSLO

Carl Høgset, direttore

Mendelssohn:
Jauchzet dem Herrn, alle Welt

Hebe deine Augen 

Richte mich Gott                                                         

Smith: 

Christi tractus in odore                                               

Palestrina: 

Sicut cervus

Kyrie dalla Missa Papae Marcelli                                  

Nordheim: 

Converte nos, Domine (1985)                                                         

Grieg: 

Salmo 1: Hvad est du dog skjøn

      
Ave Maris Stella                                                         

Brahms: 

Schaffe in mir, Gott, ein rein Herz                           

Donati: 

Surge aquilo                                                             

Tavener: 

As one who slept                                                      

Poos: 

Auferstehn                                                                

Bergh: 

And Death shall have no Dominion                         

In collaborazione con la Fondazione Guido d’Arezzo

Vincitore del «Gran Premio Città di Arezzo» al Concorso Polifonico del 1999, questo coro norvegese ha collezionato riconoscimenti in numerose competizioni internazionali e grazie a un’abbondante discografia. Fondato nel 1971 dal suo direttore Carl Høgset, il Grex Vocalis spazia in un repertorio che dal Rinascimento giunge alla musica contemporanea, come lo splendido programma destinato al Duomo di Orvieto è in grado di illustrare.
Domenica 19 settembre ore 21.00 

Perugia, Teatro Morlacchi

HOFKAPELLE STUTTGART 

KAMMERCHOR STUTTGART 

Frieder Bernius, direttore

Schubert: 
Sinfonia n. 8 in si minore D. 759 «Incompiuta»
Schumann: Requiem für Mignon op. 98b
Cherubini: 
Requiem in do minore

Due dei protagonisti della Sagra Musicale 2010 si ritrovano nel programma del concerto di chiusura, affidato al prestigio del Kammerchor di Stoccarda e del suo direttore-fondatore Frieder Bernius. Due Requiem, uno laico e uno sacro, dialogano nel segno del Romanticismo di Schumann e dell’inquieto Classicismo di Cherubini. Il tenero addio goethiano alla piccola Mignon si confronta con la sbigottita riflessione sull’esistenza e sulla storia da parte di un protagonista delle vicende europee dall’Ancien Régime alla Restaurazione. A Schubert e alla sua «Sinfonia da requiem» lasciata deliberatamente incompiuta spetta il compito di introdurre questo sigillo del festival umbro.

MUSICA DELLA SPERANZA
Mercoledì 15 settembre ore 17.00 

Complesso Penitenziario Capanne, Perugia 

Quartetto Menna 

Schubert: Streichquartett n. 12 « Quartettsatz » D 703 
e musiche di Gershiwin, Piazzolla, trascrizioni per quartetto d’archi dei Beatles. 
Venerdì 17 settembre ore 18.00 

Perugia, Ospedale - Chiesa di S. Maria della Misericordia

I SOLISTI DI PERUGIA 

Valentina Coladonato, soprano

Diana Bertini Tosti, contralto 

Pergolesi:
 Stabat Mater

INCONTRI DI APPROFONDIMENTO

Tre celebrazioni a confronto

Perugia, Oratorio di Santa Cecilia

Venerdì 10 settembre ore 17.30

Franco Ivan Nucciarelli: Il pittore che ispirò Hindemith: Matthias Grünewald
Perugia, Sala delle Conferenze della Galleria Nazionale dell’Umbria
Lunedì 13 settembre ore 17.30

Alberto Batisti: Il Vespro della Beata Vergine di Giovanni Battista Pergolesi 

Martedì 14 settembre ore 17.30

Quirino Principe: Robert Schumann e il Wilhelm Meister di Goethe

Giovedì 16 settembre ore 17.30

Giovanni Carli Ballola: Luigi Cherubini nel 250° anniversario  della nascita

